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TITOLO III - ESENZIONI E RIDUZIONI

Art. 11 - Esenzioni di terreni agricoli

1. Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui

all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola,

comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99

del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) a immutabile destinazione agro silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e

inusucapibile;

c) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27

dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle

finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta

Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.

Art. 12 - Esenzioni di altri immobili

1. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni 

prescritte:

a) gli immobili posseduti dallo Stato e dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 

territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, 

dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

l'esenzione compete esclusivamente in caso di identità tra soggetto possessore e soggetto 

utilizzatore;

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/ 1 a E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del DPR 601/1973 e

s.m.i.;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra 

la Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l' 11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 

maggio 1929, n. 810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia;

g) gli immobili posseduti e direttamente utilizzati da soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, 

lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
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commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, 

ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), 

della legge 20 maggio 1985, n. 222. Tale esenzione si applica nel rispetto dei presupposti e 

delle condizioni previste dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché del Regolamento 

del Ministero delle Finanze n. 200/2012. 

h) gli immobili posseduti ed utilizzati da soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e 

successive modificazioni e dagli Enti ONLUS (D.Lgs. n. 460/1997), anche qualora possessore 

ed utilizzatore siano diversi, a condizione che l'immobile sia utilizzato a titolo gratuito, con 

contratto di comodato registrato, e venga destinato esclusivamente allo svolgimento degli scopi 

istituzionali o statutari dell'utilizzatore, per le attività di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504, articolo 7, comma 1, lettera i). Tale esenzione si applica nel rispetto dei 

presupposti e delle condizioni previste dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché del 

Regolamento del Ministero delle Finanze n. 200/2012. Per fruire dell'esenzione il soggetto 

passivo è tenuto a presentare la comunicazione di cui al successivo art. 16, corredata di copia 

del contratto di comodato;

i) gli immobili concessi in comodato gratuito in via esclusiva a favore del Comune di Torino, 

per l'esercizio dei propri scopi istituzionali o statutari. 

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono elencate in via tassativa e non suscettibili di interpretazione

analogica.

3. Per destinazione dell'immobile, quale presupposto per beneficiare dell'esenzione di cui al

comma 1, si intende l'esclusiva destinazione temporale e spaziale dell'immobile alla specifica

finalità a cui è riferita l'esenzione, fatto salvo quanto disposto dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012

e s.m.1..

Art. 13 - Riduzioni

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 760, della L. 160/2019 si applica la riduzione d'imposta al 75 per

cento per i contratti di locazione a canone concordato disciplinati dalla L. n. 431/1998.

2. Le riduzioni di imposta rispetto a quella ordinaria sono stabilite dal Consiglio Comunale con la

deliberazione di cui al successivo art. 14, che determina le aliquote dell'IMU, nel rispetto dei

principi generali di ragionevolezza, non discriminazione tra contribuenti ed a condizione che sia

prevista adeguata copertura finanziaria del relativo minor gettito rispetto a quello dell'anno

precedente.
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